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• . . • ^titeìeri. a a Pana 

t 

L , , 1 ^ 1 

(.Nostra coimpondeiua) 
I»tìnrl|£a, ,16 settembre. 
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'^Xa mohìUtazione di Tóloèa— Il 

iriefcio — Air estero e per gli 
sirafiiéri ^- Annedoti. 

• • ^ 

La ffiobilitazione del corpo d'ar-
niata dì Tolosa è nel suo conaplesso 
yiascita. Certo vi toono degli incon-
venienti, ma alcuni d'psseFo dibatto 
che non si trattò dì vera guerra, m 
cui ci sarebbe stato uno slancio inag-
giove. 

L'esperiEOtìiito ha costato airerario 
dodici iBiU^joaa j|||k̂  d'assai rialzato 
li «ìoraleWffi nazione, coro© lo ri
velarono parecchio patriotticheisspres-

*sioni di sindaci o dì generali. 
Nel ccBCiplesso tuttavia si esaminò 

con calma per riparare anche con 
maggiore calma al diffaitì. 

"Che imporii^ùi^^un:;ftìggi||^|fcàa 
ifftUo una curva atizichè seguire la 
rotta nei suo cammino? 

Che importa se i! Ministro della 
Ogerra e^|Ì.^ie truppe in carrozza 

.anziché a cavallo? 
domprendiamo di eésero pronti e 

'di;avere un esercito: ecco ttìlto. 

Ciò net fondo nuoce a noi perchè 
rende più difficile un enfant cordiate 
con voi, ì\ cho è tanto più da deplo
rarsi Oggi che nella vostra politicavi 

tETTiSaA" VII. 

I*as*iìaB, 16 settembre. 

/A. LisoniJ. — Ho voluto aspettara 
dopo la secondaA^ra adirvi qualcosa 

mostrate indipen(iftB,Md8t!a Germania i della raDpresantQzioni dell'O^étó noa 
e che sono meno tese !e nostra rela- •*=-* -— JA^Ì^ÌÌ..*ÌL^ J : . — :„„. 
zioni màfi coil'Inghiltepp,^ 

La questiono per le nuove Ebricli* 
sembra assopita e anche pelmCanala 
di Sutìs vi sono trattative a buon punto. 

Ci è tanto più notevole che laRus-
ha dimostrato con noi la solite antì-
patio © che 4|1^ giunta tende ad ac
costarsi alU Oermanla. Il che è gra
ve spocìalmonte col caos etorno d*0-
rìente. 
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Intanto ii pretendente d-Orleans ha 
lanciatorun, proclama ai propri so^ 
guaci. Per me hanno torto | ^ n t ì vi 
diedero troppo peso, come coloro eh© 

io negarono, 
Constftlamo soltanto che fu cp^^|retto 
riconosce!'© tutti 1 portati dS^mìP* 
rno progresso; il che disgUHterft|>c|L 

più is legittimisti hianchi e perciò i l 
seguaci doirOrlesHs sì faranno più 
pochi; esaiinon potranno non rimpro-
verai-gli quéìlft parlantina attinta na-
poteolfca 0 la rinuncia a certi prift-
cipii. 

Chi però potrà prenderne di mezzo 
é il minìatero Eouvìer; fra questo a 
ìa destra seguirà probabilmente un 
distacco, e non poti^l'̂ ^réggersi che un 
ministero dì pura sinistra. Molti pf^ 
sentono#iÌK giorno di Clemenceau. 

Certo le sinistre sentiranno di più 
il bieogno di riordinarsi. 

^r 

La vita privata è poi idantica. 
Certo Eobìnot souteneur trova un 

- ' , • • • : . ^ • 

magnifico asino con relativo equipag^ 
gìo abband(^|igt|}. vi monta 80pra,Ji[» 
fa suo, dicendo averlo avutp^in dono 
da una gran dama. Ma sul boulevard 
è riconósciuto dal proprietario; tra
dotto ai tribunale giustifica il possesso 
èbn un contralto che poi è riconosciuto 
| | | |^ ,^41lai fa iStl perquisiitioneoil: 
sotàeneuit^ trovato possessore dì carte 
comprovanti parecchi forti ed anche 
omicìdi cosicchd è ora compromesso 
nella testa. 

presso un fabbricante in oggetti dì 
marocchino si presentò un individuo 

ùha pelle bianca, fina, morbida, 
pfrchè gli 8Ì facesse due pdHafo|lÌ. 
i portafogli furono^fatti; era.pello di 
PransinìI 
/ E con ciò faccio punto per oggi senza 
occuparmi di aneddoti minori, come 
del catino d'aqua scagliato sovra la 
testa di a!cunii?idr9igon^f|»^p!^ impor
tuni per alcone modiiStine, e i cui due 
autori della fampsa se a"quata furono 
condannati soltanto a lire tre di multa 
fra tutti due, ritenuto, dice la sen
tenza, eh© Taqua óra pulita e che,|Ui 
gtWfà sulla testa dei dragoni,, noci 
per offesa ma per ìrisegnare Tòro ìa 
creanza. Ohi:;i dragoniì il ministro 
della guerra ne è arcistufo! 
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live pel trattato di com-

tnercior^con voi noy^romettono trt̂ r^po. 
IV ministero si è rivolto pei;;g|e infor-
mazidnf^'alle Camere di Commercio e 
queste sono notoriamento ostiìl! a qual
siasi accordo; alcune emisero eziandio 
ilJoro parere in questo senso. 

Però 'ìfcìnistero è meglio disposto; 
esso sente la convenienza di una tran
saziono. Egli e d i t a t o dalle miglio
rate rolazionij fra i due governi» ma 
dal dire al fare ci corre di molto. 

Ha egli l'autorità necessaria per 
xiuscìrvi ? 

i 
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Tutto poi in Francia oggi si accen
tua contro gH^itranieri ; Se he yuolf 
Pespulpìone o almeno una tassa; pa
recchi Consìgli generali si pronun-
ciaiono, come sapete, in questo senso. 

La miaura non vieno pi^sa io ispe-
oìalità contro dì voi, m^ voi ne siet© 
i pi^^olpHfep^i^Jlè sut^ri torio ù&n-
cese vi son ben 500,000 deFv^ostri còni 
ìuizionalì. 

11̂ ; ministero in massima è coistrario 
s tali misure coerci 
starno sempre di fronte al fatto della 
'Sua poca autorità. Cosi dovette già 

ve; ma ci tro-

M a l C©&a^2i©, 15 settembre. 
Delle feste che fecero a Pirano per 

accogliere i fratelli di Buie, dì Capo-
dislria ed-*Umago, feste veramente 
splendide e quel che è più cordialìs-
SI Ole, non ricorderò che questa sola* 
epì|r8fe appesa nd^uii arco trionfale: 

La città di Pirano 
con esultanza saluta 

i forti figli (II Buie e C^podistria e Umago 
d i a affratellati 
làiio alle ritlenli sus rive 

per rinnovellare le antiche amisladi 
da lotte infeconde mai offuscato 

e con essi 
sull'altare delia patria 

afferma il principio 
cfie solo con incondizionate concordlo 

e retti reggimenti municipali 
o^&tfWt^iita d a l l ' i d e a l e s.orr j^o 

dallo gioriosQ tradizioni 
potianuo gi'istripì 

s p e r a r e ne l l ' avven i re l 
Ecco come tutto le foste della forte 

latitili, si risolvonipin una dimostiraV 
im!^^ solenne di affratellamente al-
U Italia I 

Quest'epigrafe poi non potrebbe es
sere più espresfifa, compendiBndo 
tutte 1© aspiraaioni di quMti paesi 
Eoggeiti all'Austria, di cui ogni«ftttp 
indica come inteuditno libaruisi. 

Vooo, 

dirò per avere più'̂ ^àWmò di osservaT 
zioni, più largo intuito, sui meriti 
dell'opera, COBO questa che lascio àì 
critici dì professione, ma per fare una 
cronaca più spassionata, più eìusta, ' 
più esatta,^|rù equànime Mî  queìja 
ch©<poQ ai possa fare dopfJeimpres
sioni di una prima serata. 

Dovrò dire cho l'opera ha destato 
entusiasmo Steche ha fanatizzati i com-
patrioti dell'autore? Questo davvero 
per ora no! potrei dire. 

iUt a p p l a ^ ^ n furono troppo fra-
quenti; le éhìlmat© rare; lezioni , en» 
tusiasmo, frenesìe presumibili nulla. 
Ma dalPaftra parte quanta attenzione 
nel pubblico! quanto desiderio d'afTor-
rare le incognite boHeszo della nuova 
forma della musica verdiana. Atten-
zione e desiderio cha^ qui come altro#, 
ve seppètlitono spesso gli applauUf^ 
che al certo non potranno mancare 
quando il pubblico ne abbia più co< 
soieasionsamente ritrovate lo bellezze^ 
ammir^iti i p|pgi, rimarcata la peife-
sìooe melodica. 

Nel primo atto il tenore strappò 
vivi e sentiti appianai alle poche e 
equiUaotì note di ^"rtita^^oms. ap* 

laudili furono pure ì r ^ o T T u o c o 
i gioia!», il brindisi splendidissimo: 

r 

Inaffia l'ugola 
Tnnca, tracanna, 
Einiche non svampino 
Qitnto e bicchier, 

e -

e il duetto fra Otello e Desdemona 
sella alcun dubbio una delle^ pagìno 
dì musica più squisite, più lìriche, più 
perfette. 

Applausi seguirono nel secondo atto 
alle note vibranti e imponenti del 

^„,̂ f^>£redo » dì Jago,QB.\t Giuramenti» 
dì questo e d^P^€^P^ chê p̂ŝ tî ^̂ ^̂ ^̂  

ital finale dell'atto stesso. Passarono in
vece sotto silenzio la mandolinata e ì 
cori, benché cosi raggianti di squi
sitezza artìstica. ; , 

bratto seguente passò tutto senza 
acclamazioni; nel quarto myec© en 
tuilasticamente si applttdì Uvtî Canzo^ 
ne del Salice» fu bissata 1*« Ave Maria» 
sì approvò la cOntrabassata all'entrata 
d'Otello. 

Una cosa però deve aggiungersi ed 
ìitìfÒ'r^ntissìai|,^^aila fine di ogni atto 
'Scoppiarono applausi veramehte sentiti, 
fragorosi, unàtitmi, a gli artìlìì*i#eu-
nero chiamati al proscenio varia volte 
— indizio questo e che la musica 3 
stata ascoltata con somma attenzion© 
ed in gran parte compresa, e che si 
apprezzarono i meriti senza a 
bio segnalabili dei oantCiiii. 

In riguardo ai quali poche parole 
soltanto quali sì possono dire dopo 
due sole rappresentazioni. 

L'Oxjlia [Otello} non ha certo gran 
volume di voce, mezzi vocali potentii 
quei viri squilli sonori dì canto, pro
prio soltanto dei grandi artisti : pure 

benché assai più de0ciente nella voce 
deirOxilia, QOJI sfigura mai. l*'arie lo 
compensa, lo fa applaudìpja. Stupenda 
voce dì basso il Sillich; benissimo \\ 
Paròle; non guastò la Costa nella par-
tìcina di Èmìliù,. 

Ma al di sopra di tutt© le crìtìcho, 
di t̂ jl,̂ ,̂ :!© .93S0rvasioni#!piìù-".fî .iBsiaQr. 
esatte dì revispri più ó meno profon
di — sta la Oi^Bii.t'ft sua voce piena, 
fluida, pastosa, la naturalezza del suo 
canto, passante senza sforzo, senza 
esagerazìono, senza ricerca di efTotto 
allo nota più difficili del registro acuto 
e basso, formano di lei con alta con-
yinzìone lo dico usa delle prima;rie 
àrtiiste dei nostri teatri. 

L'essere da per tutto chiamata, a 
rappresentare la parte di Besaemonà 
nell'opera p̂ ù dì reclame del giorno, 
^più che le nostre parole, Io dimostra. 
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Suirargomento pare chefra ilGon-
siglio e la QiunV&on vi sìa tiroppa 
comunanza di idee, infatti altim^^^ 
mente ìt Consiglio non approvava !© 
pratiche nuovamente fatte dalla Gitsrij;* 
ta per il lìcen^mento del doUor "Vì-
:OÌni, anzi interessava la Giunta stessi^ 
a 

Co^cl|ido col desiderio che 1̂  
riià tutgrift intervenga e vi metta 
pronto rimedio, giacché il danno che 
ne deriva a l Comune da questo stato 
di cose è evii^onto e, come iu ques, 
oggetto, motta ordine e sistema neUi 
altre spese che si stanno progettando»^ 
noncjbè nelle Scuol^ e negli altri ser
vìzi pubblici. Altrimotiti non passera 
molto tempo che il Cofcune si tre» 
vera seriamente imbarazzato. 

lì 
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16 settembre 

Esattoria Mandamentale -«• Le 
pendenze col medico— Premia-^ 
zkne akinni.-v^hAstajper bora' 
fica di due bucini padani. . 
li giorno 10 corrente ebbe luogo il 

secondo esperimento d^asta dell'Esat
toria delle ìmposte^dil^ss*** manda
mento. Si tenne col metodo delle 
schede segrete © fu deliberata tal sì-
gnor Zaaiorani Albqrto di Ferrara 
miglior.-oiler^nte..Il dato d'asta. tq.4i 
L.^!èO p.Oio; la scheda d'ufficiS^^i 
L, 1,20 p. 0;o; ©offer ta accetìfia 
di L. 1,02. Un vantaggio dì circa 1(3 
per ^contribuenti, fatto il confronto 
col deUberato del 1" esperimento che 
era di L. 1,48, annullato, come è no
to, dall'autorità tutoria. 

In questa circostanza furono rimar
cate assenze, certo non casuali, d'ìm-
mfMbili/factotum, e l'istantaneo 
cambiamento dèi' i^apprés'eWnte di 
questo Comune che doveva presieder© 
airasta. Da sera a mattina il ff. sin
daco non fu più Tizio ma Sempronio. 
Si vuole che disposizioni venute dal
l'alto abbjpo collocate le cose al loro 
vero posto e si intuisce quindi il co
me del rìtjàsso questa vòlta òtletiuto. 
Ne va lode alle autorità. Io n^l caso 
dì Tizio mi sarai subito ritirato dal
l'amministrazione Comunale, ma Tìzio 
ilQvece non sé nl^^à alcun, pensiero. 

Il giorno ,S15 corrente avremo la pre
miazione degli alunni delle Doslré, 
Scuote cheéTWitinsero dui^anté l'anno 
1886 87. Assisterò volontiori o con 
piacere alla festa dei fanciulli chèTà 
reno primi nello studio, nel disegno 
e nella condotta. 

Peto non vorrei che l'occaisiono fossa 
stata preparata ad hoc per alcuniam-
bizibs! é che la bella festa ai caos 

• • , " ^ ' ^ — 

biaase ili ridicola commedia. Spero 
che no. 

i , 
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Ho appreso da un avviso esposto s i 
pubblico che il giorno 2? corraot® 
sarà tenuta io Rovigo Tasta pubblica 
per TeBetiuzione dai lafW#i>oQì0c^ 
neU*'ii4erno dei due %j||||i|Padani a 
monte della Fossa Polesella sul dsLto 
peritale di L. 1,715,320:14. 

Questo lavoro sarà il principiò dalla 
iffìne dello Scolo al Mare in bueato sen-
so : che invece dì incominciare i lavori 

• • • ^ ^ 

alla foce, come sarebbe indicato dall'i
draulica, si faranno prima da)||i pari 
opposta. Ma dicono che é unahecèssilà 
fare cod e le necessità non hanin^ 
legge. 

Lo scolo al mare, se atfà '̂̂ il'efl 
desiderato come non dubitasi, siara va 
redenzione del Polesine, epperciò tutti 
debbono prestarsi affinchè le difficoltà 
vengano appianate a fra breve vuda 
completata la grande opera ideala 
deypostri padri. 
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non m ânca di belle noto anche negli 
acuti; la sua parte egli l'adempie co-

.. BC!ou2Ìosamtìnte, con grande cogniaio-
"ne: e ai suoi mezzi voeaM|^8i|certOj^-
Jpie dissi, n ^ t r p p p o larg^j^^ egli sup

plisce doÌ*nfòIta arte e molta mae
strìa dì cantpt 

I 31 baritono Lhèvie (Jago) è nella 
scena purfetto; la^ conosce a fondo; 

ropria ìt carattere di Jago con 
pi^ocisione, con verità meraviglìoii, Q 

t^^^ 

La questione col dott. Vicini, me
dico condotto di S. M. Maddalena, è 
tuttora pendente, e sembra anzì^teha 
l'incertezza vi abbia domjjaio con gra-
ve danno dell'amministrazione comu
nale. E si cho la Giunta o meglio 
parte di essa, sorvolando alla disposi
zione di Leggo (che vuole che fei^pa* 
gamenti e gl'incassi vengano operati 
dal Cassiere CocaftMle) fece un pre-

^^^ìtb provvisorMì L. 6500, e ritirate-
lil denaro, senz'occuparsi'^dlFCtìssìlQrò; 

versava nelle mani de! dott. Vicini la 
r ^ I ^ 

somma importare di stipendi arretrati 
ed interessi relativi. E it dott. Vicini 
i|]|ca8sava volentimi la bella somma 
rill^faidosi di far valere altra sue 
protese. 

La mia mente, poco felice, ammetto 
che non arrivi a comprendere ciò cho 
è parto dì menti superióri; ma qui, 
dove non occorro una monta sublimo, 

*iaon capisco come sì abbia versato il 
a t t i r o 'pr^Sr defìiiWlff W^Mone. 

L'esborso doveva essere il suggello, il 
fme di ogni dissidio. Pertanto il Co
mune ora spende per un altro medico 
e dovrì^ poi pagar© anche il dottor 
Vicini. 

Vdlime. — In una seduta del Co-
mittito cittadino per la luce elettrìc îL 
fu deliberato, in vista dello scarso 
concorso della cittadìnanz[3 alta sotto-
iièWione della azióni per costituire la 
Società per la luce elettrica (n© man
cano a coprire circa un quarto), di 
domandare alla Qiunia municipale vo
lesse soBpehlfre la discussione sulla 
illuminazione pubblica che doveva a^ 
ver luogo lunedì 90 corrente in Co 
sigli© comunEile. 

WS€<saŝ c§. -— La Commissione or
dinatrice, continuando l'affluenza deii 

Visitatori, ha doSiberato dì̂ ipl̂ progar® 
la chiusura della mostra a. tutto il 25 
settembre. 

Cosi tiitiì coloro Che non f u r l W 
jiMòra a Vicenza, avranno agio di 
^^NcarvÈsi per visitare quella interes

santissima e bellissima mostra che 
comprende espositori di lutto il Vo" 
neto e che per molte industrie fu una 
vera rivelazione, come per molti espo 

^siSori fu una vara fortuna. 

4^ 
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18 settembre 
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Ieri sera prima rapproseatassiono al 
nostro Sociale delI'Aiiia. 

U <;̂ i||̂ r8Ò *̂hoQ poteva esser mag* 
gìore. 

La sig, Falconis mezzo soprano colla 
sua potente e ben intuonata voce s^ 
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personaggio con vera 

., - li baritono Gaudenzio gaUs^a an 
. • j 
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r'^'i/^'-i^'i alTOftvtropfitì^^^ìovane; coaicchà 
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«fiora dall^Bus prtiYid notei^stpcai^arò 
tl#simpat'fl dei pubblico, il quale; gli 

lì prodigo ài: raaritati!applàusi per ìa 
buona ed intuonata voce e più 

• • . , • • • • . • • - ' • • >.*j#Afe* 

aaoora par la cortQdonsa d Î palco-

ii.sig^p^nte Pel Papa lascia qual-
i0|j.0M(CO5a a desiderare: poro il suo 

odo d* interpretazione, l'accento va-
ate pnro, e le noie ìntuonate, 
ÉiHno disimp(»gnare con onore la 

SUGL diffìcile e faticosa parte, e spe-
, . ' ^ R ; - , ,•" . • • • • • • i h ' • , ' • r . . - . l , - . . l . , , 

riamo che dopo aMn& ,̂rec^ 
4uWilà UM^fitm nel^j^bblico lar^uo 
rirprrdo e lo ricompeneerA eoa meri-

.1 - • L • . . ' 

tati applausi i suoi incontenàati me 
. - - - ' • - - ' ; -. ' -
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La signora Checchi (soprano) sì ri^ 
vela 
dovrà ri#pere qualch^e difficoltà per 

ì̂ cOrìqwiBtare appiano je simpatìe del 
Pubblico: canta con grazia ed into»» 
»à2;ione e ottidoa scuola. 

li basso Big. Di'̂ ^̂ Ciolp Cosare sì è ^ 
faitb^ veramente onore ; rappresenta 

>.:••••••• • ••^ - • V i ' ' - - ' • • , ' . . ; ^ ^ - ..•:;T^>'M^;^^*m" , 

la pai[̂ |!a,.di saoerijt^^, con quella s^^.| 
ver^>imR^stf'lhe incorabe^j^l^yero per-
sonate ; la sua voce potente e pastosa ^ 
^ : „ . . / - • " • ,• • -^mm • , 
Soddisfece. , ? 

Ói congratuliamo col BÌgpSangior'j 
ì Alberto del buign ,Mtp è può à\^^ 

che cantò perfettumente, 
tJa bravo al sia. Oréfice maestro-

» , 

dei cori i quali benché in piccolo sep-
pero condursi bene e fdrsj onore co-
me se loWanî o fatto tu|.ti sostenendo 

La luce elèttrica lascia a desiderare 
e speriamo che saprà mettersi ^ene 

"e recite ventare. La messa in éce-

SaraccOjla questione poBsa dirsi or-
ipat felicemente risolta. 

IL Mìnister<L'avra^^^e dichiarato^phe 
rdiner4via costruzione dell' alUccia-

mento espuso comune della stazione 
di' MoSebellana, deferendo agli arbì
tri la vertenza per i compensi' 

La Deputazione Provinciale.,dì P&-
dova aveva già nella seduta di venerdì 

p.^deliberato di soprassedere alle 
pratìchoj che ancor rimanevano a faro 
per la sospensione dolPesercizio, stan 

ite la probabilità di una soluzione 
conforma ai legittimi desideri! di 
Padova, come si, faceva sperar.ei e ca-
me pare siasi apptilfo otténutp^ 

I "v - ^ ' ^ > f _ 

Ci riserviamo di clere maggiori par
ticolari, app f̂iià saranno a nostra co-
noscenza. 

— Non 

m 

mim:-'' 
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tia Sion poteva esser migliore tanto 
p&ì vestiario che per lo scenario, tolt^ 
W d u e ,pr)p[ie scénl di nessun effetto^ 
, ^ i è^ftlèWto pèrft una cosa;;vi'ìK 
«trp Teatro non corrisponde per certi j 
s^QltacoU imgprtarjtì. Le masse non i 

tsovansi afiiJdpssp e per poco 
jajBi p r i g i p i ^ ^ ^ ^ y i l anche cpn I 

spiccano: 

^S^J^-

I I 

3' 

r l -

- L 

CJ"-

' - , 
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&<Vi» 

Îìî ti;télb@ll|ijti9aa — Le notizie che 
ci vengono comunicate circa la que-
stieftedellft ferrovia ^^l | | l^U|l^ | ,^ | io 
BBolto soddisfacenliFCredialtib infatti 
I ^ L 

| he , in̂  seguito alle conferenze avute 
||;MilftOO dal deputato Luzzatti col 
Ministro dei lavori pubblici Senatore 

,|^,può. sedere ,^erde).^i9ÌiHH^|il||^l4y 
un caffè, nf*f^]9dro6chì;;iièriatRi 
dai, Signori, né al Gaggian, senza va-i 
dersi intorno^MUna mezza dozzina di 

!̂ pìccoliw^^bambini che sì attaccano,, _ 
scalzi, laceri e maciieniiiJpQploraadp^ 

^1»eÌ^osina..,4^UR| sano t^ljg|g^^j^|^, 
cìni, che: fartiuj "vpa^ îe t̂WTìiWtà ve-

1 - ' • • . 1 

derlì in mezzo alla folta, o girare su 
v^sgiù per le contr^ade e spacialmente 
in quelle ove !e guardie si Canno ŷ *'̂  

*aer ^pco, allg^jporte dei cal)fè, fiqo^lle ; 

gnati spesso d.a ragazzine che si trpj* 
vano in tenera età esposte a tutti sii 
appetiti della dissplutszga più ribut
tante, e talvolta dai prppji genitori 
che speculano sopra quegli infeìici. 

E si^he ci vorrebbe poco in una 
città coma Padova ove sonvrtàhli mi
lionari, provvedere per cdlìòcarli in 
un Oipizio, dove potessero crescere 
onesti ed abili operai, allorché ftitti 
grandi, a guadagnarsi onpg^j | | te4J^ 
pane. 

a cattiverie dei gonitori, se costoro 
se ne servissero per obbligarli a cer* 
.care relempsina a vendere i cerini od 
alMO} aiteadendoli aUVangolo di uĝ jii 
strada per goderne il profitto, le au-
fttorii'à dov^ebbeiro colpire questi scia 
sturati senza misericordia. 

Basterebbe un pochino di buona < 
ivolontà da parie dei gaudenti IS d̂èl̂ ^ 
^autorità per liberare qu^ta^nostrìij 
•( iW^»^trietp| .^p6tócolo "così aft'" 
fliggente eBIfflorevole. Dunque pensa-
teci ! 0 gaudenti e autorità; la ver 

^ I 

gogna si protrae da lungo tempo e si 
fa proprio cancrenosa, 

Citiamo Mn paso specialissimo. 
AlÉuni monelli, e prèfeièiiDtìéhte : Ì | 

fiammiferai'inféltanti tanto spesso Via 
I L ' . • 1 

tfPedrdcchì, sì appostano verso sera 
alla Chiesa di S. Matteo importunando 
per l'elemosina. Che se i pssseggep 

vi si riflutftno, *)ĉ ;o cor/^nfirire upa 
4^nna ia qualp li appoggi^ invaisp^ 
p^r giunta con parblapce di ogol spe
cie, e (Éftire. '/[^^ • ' , , '. 

Si provveda a togliere quel vero 
scandalo i 

MsssK^te fnl&e. — Circolano pozzi 
da una lira di stagtio, perfaWpjnente 
|a|sifica|i e inargentati. P̂ prjLano l'ef
figie Si re. Umberto l e il millesimo 
il886. Sono riconoscibili per il loro 
minor peso e per la mancanza della 
parola Feri nello spessore. Circolano 
anche dei mezzi franchi sbiaditi, che 
«»^,OTO qor,i;psi dai ie^jpo^^0r|àlb 

reffigie^MjB^itliof^Jff^Pw^nn^ìe; sono 
^dlf metalIocad̂ fUHo pmfond. 

BI Mli!5€!C§̂ gaUja#i«t»r:-..̂ .. E' uscito 
iiaaitr^o fii8pìco|̂ p^4el!'ottimo periodico 

^.agrario bimeu||y^^|^dovano. 
Eoco il sommario delle niiterie con

tenutevi;. ' " ' " ' , • 
;: Dlrézione?is.#r R. Scuola pratica dì 

Agricoltura in Bruseganii. 
1 ' ^ ; I 

Direziona— proposta d'istanza per 
' • , - • - • . - . V i ^ i f , * ' f ^ i ' . , . 

iFmantenìmeuto delle condotte vete-
. , J _ l i ' -•~'. ' - ^H I ' 1 -̂  T " ^ ' • ! •- ^ . 

rinarie: 
Direzione — La campagna. 
A. Cicognat'!!?- Scuderie e stalle, a 

pavimento orizzontate. 
A. Levi Cattetan — Miglioriamp, la 

cplU vazicineJ^^e,,^|t|;e Ir 
E. MandrfitSo - Prima un pò», di 

conti por traÈtbrmismo. 
A. Keller — La peronospora. 
Listino dei mercati. 
NB. — L'ottimo periodico edito à 

cura del distinto nostro Comizio agra
rio,, di.cuWè^nresidente, il prof. É f 
telilo Killer, costa soltanto ^tipplire 
cinque. Lo raccomandiamo àgli agri-
;coltori che non dovrebbero poterne 
fare ft meno. 

•^'i 

••tv^ 

^ì zolfanelli, psrchà DUU'altro vi si 
ovava^>; 
Il meiieBÌmo aito fu commesso pure 

all'edicola in Piazza Unità àTCìii» di 
pi;opri^iA delj^ Sandn? ove ^ìftbaronp 
trenta centesimi, lasc anii|^però stare 

. m * sca t to i^^nni p||JjyjE^va1 ' 
lire 8 

.CÎ iĝ B̂ SD 0 gBP^poèéno. — Cer 
to V. G. d'anni 24, falegname, la not
te scorsa alle ore 4 IjS a'introduceva 
mediante rottura, di tre porte,,stKiZft 
alcun permesso neir*vbitftzione di certa 
JEtjsa R. in Via Eremitani,minaccian-
dMaistossa perchè riteneva avere ss-
BIS indòtto un fratellastro di lui ad è-
migrare in America. 

Notisi che qu0lì*fndividup face tutto 
quel, chiasso sebbene moltisaimi coìu-
quilini vi assistesseroj .guest! null^ 
^cero,i)er ìm()6d4rgy^(itì#ie:|tce^p^ 
za .fipn^e pprt tutCaiAciiiià a^rijlP^ 
potuto cacciarlo'Via. 

• l " '~f ' " - - _ - l 

Egli venne arrestato questa m a t ì -
na allo oreAfiiiK 

y. ' • . . - ' -- • • • ' ' - . 

^ a Ctgwlic; HatlssMo. -^ Pro-
gramma ^el concerto phe darA la 

a Pedroccht alle ore 7 1|2 p. 

!̂ . Odetto — Gmràny — Gomas. 
3 Mazurka — (Irelìph. 
4: Finale 3* - - - , Ì S a « i i ^ Verdi. 
5. Pot pourry-»|fPiefròJlficca^<Chiti. 
6. Marcia — N. 1 .̂ 

FrsigrasimasaiD dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del 35° Reg
gimento Fant^eria staserà àx\\Q ore 
eaUei&in Pìasza V. E . : ' 

nm 

nuBqftìroaì clienti ed amici che questa 
stagione è proficua alle cura depurar 
live quanto I|:j,|rlmaverile. Mi é grato 
cogliere quesU^i^ciroostanza per a n 
nunciare ohe dietro richiesta ha r i 
cevuto una quantità dì lettere dei 
signori %t4ici e farmacislUdi tutti i 

i-paesi invasi .di recente d»! colera 
colle quali mi sì garantisce che veruno 
dei loro clilnfPàmmaló del terribili^ 
mòrbo quand'ebbe fatto usp del mio 
Scirop(}Cì dì ParigUna cojTQposto. 

« Con ciò viene anco una volta 
constatata la eminente virtù antipa
rassitaria dal detto mio Sciroppo, 
viriù già da tutti conoséilta per lo 
guarigioQÌ da esso compiute di tutta 
e altra malattie parassitarie, corno 

quelle prodotte da erpete (crittogame, 
>nfu|p) e percid/dfllle ,emorP^i4arie, 
fltor Ĵ *g*'**'̂ o è sua riproduzione, 
dàlie catarrali,. dello granula^ioai g 
dèlia tisi incipiènte, doi reiunÈtiami^ 
dell'artritide, p 'M^ra, ecc. 

«Chi a^Mave abbia efflorescenze 
cutanee, od aicun'aìtra della malattìa 
sopraindicate^ ed anche 'per'' a?ar 
maggiior oePtózza di preservarsi dal 
ppìeiia fàcej^vMiitp la cura d9Ĵ (ft,,mia 
:fartg!Jna,ppi.4è ^qpr,a¥.va ,̂enJP ì* in
verno, t^li inffjrmitA, telate a sé 

'Stesse aggravano, come l'esjienanza 
^ÌJÌÌpÉl|a^:|)rodi0^do severissime con-
segupnzetè talvolta manche la morte. 
, «^Con^profmdo ossequio ho l'oupre 
îji ponférmarmi ' :À#S: 

« Ddv.*̂  
I ^ 1 ' 

c Giovanni MazzoUni ». 
Uijil. fì. —- Noi per conto nostro 

1 ^ 

h 

Ì^f^^:M 

• al 15 corr. to dàr^upijaìpiiidfFl 
Angurie troppo mature od i'^ma-

ture N:**"803. 
Meiloai idem idem 479. 
Frutta in: eorte idom idem chilo-

grammi 1450,§00. 

-ì 

> ; i . Ma,r,c ì̂a, A t ^ l o s i . 

--^•A'i M ''•ir. 

* . 

- I 

Carne in incipiente decomposizione 
chilogrammi 5 400.-

'•'̂  Pesce fresco in deoomi^osizìpne chi 
ologrammi 97ÓÒ. 

Crostacei avariati chiU 5 000. 
i.-'. 

Fagiuoli in germinazione 200.000 

% Mazurka, Musone. 
puet!.», Rig,ùhUo, Verdi. 
Finale Uf, Lucia di Lamermoor, 

onizettj,. 
5. Valzer, Sangue Vì&nnese. Strausa. 
6. Danaa delle otQp^^GiocondawVon-

chìelli. ' -^«^"^ • 
fcJP'Plk'»» R?ggar^. 
• :,|Ji^^'^I'^l^^^^rfarjando di gior-

— Caro mio, un giornaie pei; essate 
ffloi^4':ff^fiO' b.a bi^9gnp di.essereapi* 
gfiato. 
• -7' T'inganni, ha 'bisogno d'essere 
piigHato. 

a;V,y4s;immp i nostri imt^r! di i|t,%r 
bene in guardia néll'acquistare il p re -
Zioso ftumaco del dottor Mazzottni 
onde evitare che it suo Sciroppo di 
ParigUna' non venga scambiato cPn 
un liquor.tìi p,mpnii]Qp per non andar» 

fìlti a delusioni. so 
n •ìf mn. rm. 

À,?,tsi*ì • ; , U : * j . ' . ' •-f. 

. -. 1 y. -^-C^-^iTi^fS 
• i ^ ^ i , : . - ' \ ' 

LISTINO D p G R p i E/LEftpMl 
(compreso il dcS:ió cùnsumój 

dall'ii 'al 17 Settembre 

.J 
' ì , 

m 

chilogrammi 
••'^^^*'i''-feji.-;.v>^..,v 

* i",'_5*Jiaì' 
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' ^«i^f *;?.lv^'t ;.'• 

^i^'ifi^d.: 

ĥ  

I : 

r. 

- Ha i ^ ^ y a mia j|mpftda;f^mi 
risponda che è'il ,— mormorò eSàa. 
-^. Mi jngiinnavo ; ha aspettato senza 
stancarsi ed è pronto. Mantiene la 
promessa, lui; darebbe la vita se 
gliela domandassi. Ed avrei da ricom
pensare l(i_ suâ  eroica affezipgft p^qĵ a-
8Ci|irglt credere che 10 abbia dato il 
segnale por metterlo alla prova e 
prendermi beffe di lui? Sarebbe quasi 
un autorizzarlo a venire a chiamarmi 

,<sptto le fioestre,j.ft scalare il muro 
per giMngerjeitoP^à me." e lo m e b 

servai di sera peyraversare ilàlj 
corridoio dove il vpc t̂o -̂tìrava pia del 
dovere, e gettatosi un mantèllo sulle 

^ 

spalle, sgasciò fuori della stanza, av
viandosi pian piano verso la scala di 
servizio. 

Il cane la precedeva camminando 
con ^prepMzione. AVévà iifdovinàto, 
l'Intelligente a'flWSÌe, come essa non""' 
volesse esser sentita. 
; I muri erano grossi, e pel corridoio 

era stesa una stuoia. La scala met 
tev.a a una p^j^ticina che dàva sul 

t>omidoro f uWichil . 98.400. 
Fungfifkvftriaiì s^hil. 27 500. 
Verdura in genere guasta 112.500 

chilogrammi. 
^ii€ìiigy|iìade. — Lascor- . 

"^f^•^T•r^- :•??7^i :? '•- ' -n•^vJ.•• ; •. • J , "- -"' .. 

sa (:ngttft^di^Oira imprecisata qualche ' 
malvivente si permetteva di scassi • 
«are la porta dell'edicola in Via S. 
Giuliana di proprietà dì Cases Leone 
e vi si rubavano cosi cinque scatole^ 

Me 

- " • ^ ; i -

V.ijiHi. 
po che domina il Bauvrpni, .eastì"* 

,,^,|. senza ab-,...; C0|Q0 Un% 
^^^"•'aVe. • 

:.^:m^..^^ 

ì.*^^ 

£K 

i T . f K v ' 
••LC^CSÌ^Ì^.Ì^, 

•iu; 

! i - ' 

- ^ 

ba... non lo ferma ^ilstìn osfaPÒlo. 
No, non voglip; g8|^r (̂g.̂ causa di una 
«iisgrazia nà di uno scandalo. Se lo 
zìo lo sorprendesse intento a forzare 
urna porta, lolnoctderebbe con una fu-
4?ìr|S?l!Val mpgUo a a d a r r i W ^ l i o al 
fiericolo che llplttarlo qui. Vieni 

Eitirato in fiotta il lume, Lorenza 
:cese una pìccola lanienm che le 

giardino, a'òcintb alla scalinata, dàlia 
quale porticina i dòmostici non to-

- • j l i - ir .H- i ' 

glievano mai la chiave. 
Lorenza potè uscire senza destar 

nessuno: il .pia era -.UUQ. 
Essa nontàveva che da tenere il 

viale diritto che metteva ài fiulrie!^Un 
viaggiò di cinque mìnutii^iin terreno 
aperto. 

La ragazza non esitava più... Riso 
lata, aon aveva più paura. 

Il lum#'mobile da lei veduto non 
mostKsippt piU; maf^Jesta^'scomparsas 
oon inquietava madamigella Daudier*-
l̂ e., Rocco le aveva detto nel bo:3co: 
*-" Vanite sul terrapieno e pa3seg 
giate fino al luogo ove finìsce^la siepe' 
delle temperici. Essa^ rammentava le 
parole di lui, né dubitava di non trli'-
vario al posto indicato. 

BùU alzava già il naso per aria; 
quanto la sua padrona fu sul terra-

Nel castello non c'era più una fi
nestra illuminata: tutti dormivano. 

Madamigella Daudierne non aveva 
da aspettar soccorso òhe dalla prò--
prìa^pnergia^ dal |up sangue^^eddo,, 
che l'fveVà'|Ìl cavata da un-^passo 
difficile. 

Ma essa non dubitava di se stessa, 
1 _ l i 

e animosamente mosse oltre. ' 
Aveva fatto appena dieci passi, ché^ 

vide Belt fermo, con la testa voltt^ 
verso il fiume. Èò'rèliza tirìò ancórf* 
iunaiizi, clìiamandò adagino il cane, 
che non si muoveva, e al chiarore 
della lanterna che^ portava scorse 
Rocco Ferree, ritto, addossato a un 
tronc'à^di-quercia, che eéglava ilHl^ 
mite dtìi 'viairàillt tamei^ici. 

nr?«;;Sono venuta •<— disse con voce 
che tremava un poco — perchè credo ' 
di potermi fidare di voi. 

ìa — mormorò Rocco, molti?! 

df»llo SiW«o €i.vSle 
del, 16 Settembje 

Wascl*© r'Muschi'N,'^ - Femmine 1. 

^«T 

I9IO£°S2. — Sciieldi.Antonio dì Bar-
n&ba d anni 1 mesi 8 — Mantova-
neili Antonio fu Giuseppe di aloni 60j 
barbiere, celibe. 

Tutti dì Padova. 

l ' r n i n s e p ^ o da pjs^ptijs. 
idem mercaniirè 

FrmMBesiSra^ pìgnOletio 
idem :̂  giallone 
idem Bostranp 
^ ^̂ em estero , 

6è@«#R^ostrana '. ' . - . .- . 
id. estera , . , 

#Tf^a!i%,^ps.tran%- .. •• 
id. estera 

^../2050 
19 SO 
t i -
1275 
12.— 

& 

'ti 
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Estrazione del il Settembre 
i^-

BARI 

W: 
Pubbiichiàm'o eon piacere :̂ lâ  SQ^: 

guente lettera dall'egregio cbìmico 
dottor dìovanqi MazeoUnì di Roma.' 

€'Onori'SÌg. Direttore, 
\ ' T I 

€ Desidero di far cpc^pscere coi 
,*<mezzo dertuo diffuso giornale ai miei 

i,}M /. H 

MILANO 
-^l-TLU.^ 

,1ALERM0 
ROMA 

• 4 
41 
40 
49 
88 
52 
26 
23 

55 
46 
40 
82 

3 
7.7 
17 
35 

64 
79 
34 
68 
26 
47 
70 
56 

32 
25 
73 

6 
90 
8^ 
80 
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m'M 

r . . r i T ; - ^ , 

cercW mi^ 
i ' - * ^ ' 

^m^y 

più Gommoso dìalla ragtSg^sp^IJon 

^ • ^ - -

I ^ ^m 

Speravo che vi sareste ricordata dì 
me. Ora, qualunque cosa mi domati 
diate, sono abbastanza ricompaosató, 

- * 

poiché non avete dimenticato che i'o 
sono pronto a far tutto par servirvi^ 

Lorenza sentiva di ^non aver fiiu' 
nulla da tomore. 11 linguaggio e l'at
teggiamento dì Rocco non avevano 
nulla d'inquietante. Lo zingaro era 

veramente quale essa avevalo giudi 
calo âi primo colloquio. 

•--Si dmebbe cb^^^^il^^^c^, qual 
J>upnBMF»M8à Ripiglia, 

^ • I • 

— Vien da me ogni sera, prima di 
tornarsene a casa —• rispose adagino 

^% zingaro. — Le bestie mi vogliono 
àjbene. 

"— Viene da vojil Sa duiciue dovè 
Slate? Noi altri,>iOn (o sappiam.p. 

T^ Sa che la notte non mi allon^ 
no mai d||. vaplir,o,5gÌji?,dlno. Esso mi 

.̂. SPAO ormai sette 
flsJpni. che :è ; -obbligagpWlpfl | f | ]^ 
inuoto il Bliìlloa perdesilÉre con me. 

— Vi siete dunque stabllflo sulla 
riva sinistra?' 

-^*Sì^ precisamente in faccia al vo-
' * - -P , ' 

strO;,giardirio. Ĉ i ponp dei cespugli da 
dove si ved.e,-|flt̂ o-̂ qji:fp î| accade al 

• ca ip ic , ^Potrei' ̂ f^:é oMe m.^ M mo
stra fin^sitri^, sìa jlljuqain&ta ogni sera 

t ^ i ^ che ora spegnete il lume. 
— Ora mi epiego peròhò abbiate 

tardato tanto poco a rispondere al 
^Ifffà'lratìlk mia lu^^pa. Ma è tempo 

sono venuta. 'Ho 

KS •jnojAioinatniss 

• • " - - « » * ' 

s. 

r . ^ n . rto*j*^^.M r + ^ s^i^ 

ié^mr&ìiì 
. t 

•il i 

î '̂ 

. ^ - . ^ 

' • f 

.' 

*corpo de a signora Vignemal e '̂̂ ai* 
sgraziatamente-^il fiume so ]Lteip*'eso. 

— Già...:̂ sovil*è; ripreso. 
I - _ i_ rt -

• . • -

-^àho^so^ ma vorrei sapere... se le 
cose sono andate proprio come avete 
raccontato voi all#^zio e al dottor 

' ' I L 

Subligiiy. 
— Credete dunque che io abbia 

mentito? 
— Credo bhe aveste forse un mo-

I n 

tìvo... una scusa per non dire loifo 
tutta la verità. 

Rocco trasali e guardò fiàso la ra-
-•r 

fi 

•:¥4^M^r: 
jl^he^vì'dica pe 
da chiedervi un'informazione. Voi a 
vate aasiatito alla noortQ del npstrT 
ppv r̂.i vicini d l̂ Fougpray. 

-r-'Si -^.rispose .R')cco ahaudo vì-
^̂ ^̂ fitWM^̂ il c a p ; — ero li quando la 

fune della chialtà si è spezzata. 
™ E voi vi siete buttato nell'acqua 

per aalvartì. Avete anzi ritrovato U 

gaxza. 
— Oh r—' essa ripigliò — ipî snOn 

ho 4Wdiritto d'interrogarvie voi sist® 
«libello di non rispondermi. 

—t Ho giurato di obbedirvi. Parla
te, non vi nasconderò niente; >• 

— Ebbene, | | | è venuta il pensier» 
«che farse la si|n1fra Vignemal vìveva 

ancora quando l'avete ritrovata. Ri* 
jppndetp, la signora Vignegial era 
viva.? 

— Si ^-ri^i|ose senza e^Uiire Rocc®' 

Ne ?Ì6te gÌQurp,? 
Ora... si, ne sono sicuro. 
Q â» avete detto? 0 che n̂ e du-

bilavaie quaod,0,-̂ U|ivet6 veduta? 
—̂ Non Bo dubitavo... ma non avrer 

p prpva.rlo- ^opo» Î P avuto l 
prova 

(Goni 

I-

- - - O j r ^ - ^ " ' 
o r n i r r.̂  " 

i 

M' 
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1 ^ - | * B f»l*^H— 

a 
R«iV«hn{^pono che laFert̂ c?^ 

tetidanza « ̂ W l a r e del proaéi 

^Nota giormUer§J -'1 

« L*uomf> onesto èójl'&ndai de^li 
i&nnì facilmente diviene insensibile alla 
MmM aji-onore,,ma non. CftRis ;0rs4Q# ^ 
«l ulasi|Qo, ne m disprezzo. Anai U^ 
t̂ odo Ó'fó stima di molte persone egré)i# 
«i9 non cotripengarannQ, iludolorfeofe^ 
gli verrà da ùtì ooioto 0 dà uè %tì¥; ; 

.di non curanati di dualcb^' ubmo ali ^ 
Giulia-• , . ..____. • .^^pii 

Eorsa ai r tWdi àVyìenfSlvOP'itra-
rio;; che, par eas^l^uaaiti al biasimo,; 
tì non.usati alla 

mu^PoHe diSÉSé 11-
•p. 

yi* ,va?;aj ft;qiie\l,o 
I ^«'"^%|S#'"AP^M4feÌ!,A^».«^t,a no, 60mai 

per ca?? ne io<;o& loro qualche saggÀQi». 
(G. Leopardi). 

v> 

*-uofitto da far %c^ 
^pttjrspna. 

ì'infinti rneW-ohifurghi ;S t̂)!nê  e 
;Z?n<ian dichiaraim.Qh^non rjscojitrfl- . 

^4|onow«3ionl stìi 'cada^ero dalia Forro;^ 
J%ef otvuaa unica di?iU morte sì fu la 
frattura detl'oceipittì e conseguente 
^^Wa^^gia/'é'ctóe' non T ingono gli 
sehitit'ài e loi spintonat\pQp ise stessi 

Biionlssfmfl sono le mfarraagioni 
sMlr imputato, 

4'-^;wiW!^,;^^^*^p, 

*, 

^ 

-•Tri 

'^m^ 

m eiom ? 

almaMccQ. 
- T I 

• f 
- -^tì. 

Mi^^^ Molano G. celebre dottore 
itÌpròt«8Rore di teologia. 1585 — 
B. V. Addolorata. • 

M^ 9©«^®ainilir© Lunedì — Muore 
Olivieri Ant. C,dotto antiquario, 

I T 

- I 

di Pesaro, l IQ^l^^ 
naro. 

f-- -. 

^s:- rr^f'^.r 

Bertio «ienza pròvo&azidjiie^^cliedo Vo'̂  
lorituriduitìnle due SGUafu ed ' uno 
spintone alla Ferro,^ i quali furòhp;^ 
c?usa dèlUjgg^uta;y^^,^on8eguente 

fp l iu ia dell'osso occip,ìltt|<;. Aj^ffiftte;,, 

•( 

CORTE B'ASSISE DI 
I 

k 

•L— 

Ferimento stóseittito ia morte 
Presidente: co. Uidolfl. 
P. M.: Favftretti. 
Difésa." Rosali -
Periti: Volner Eug., Zancan Gius. 

(Udienza del & seitj 
• I n 

Bertin Santa d'anni 25 di Ponte-
3ongo, contadino, il 5tgi,ugno p, p. alle^ 
'eré-7'«*ant. avendo incontrata Ferro. 
Santa per aver mandato a monte j f 
raatrimonio con la figlia sua, le men "̂̂  
4ae pugni ejd^uno spinton^e facendola 
cadére sopra ureo strato di ghiaia e 
causandole la rotUira dall'osso occi-
-pitale, per cui poche oro dopo cessa
i/a di vivere. La Fèrro si opponeva 
nfèhe 31 Berlini iaraoreggiàilé colla di
siai! Bj:^.; . .--. ' - • 

1) Pertin amnciQtt0!l fatto materiale 
aggiungendo che non gli passò,mj^i 
per là ménte di àmTOazgftre:laEé/rro, 
Kgii le diede soltanto uno schiaffò: 
non fece mai alt'amore colla figlia 
colla Ferrò, la quale lo insuUavaf.ia^-
contrandolo par la strada dcendò^lì: 

^Facóia bruciala» brutti .occhi, uomo 
senza onore SAŜ n̂ a riputa2ij^o|i%»JEgJi,, 
amoreggiava con una ragazza cSeVSV 
bitava presso (a Ferr^^ :G|i ultimi dì 
maggi Ossila vea insultato fra i campi 

^ m r - " - — " " • • ~--^" '••"'?*Jp' 
che non c'era veruna i'n^enaionl'̂ icrm 

:^, ìXm •H2^^C:^n.;be\la 4 1 » t t l s J Ì ^ : 
.mostf^a jiìb|6ìMi f^tto *̂ «' ̂  ^iugiw Fu 
una '9ci«|^ura piuttostochè un reato, e 
che il fatto medesimo non contiene 
gli estremi né materiali né intenzio-
f*atì̂ W>tìàÌ Aa ,̂ c9di^,; ,ooj|>o risulta 
<bJil P^ri?,'A cjitì non timmiae grande* 
violenza nei colpi né per se sufficienti 
ft ,geUafla,%t6rra. Aggiapga che \\ 
fmh U P l̂tMAato^^daile pappié ial ini 
Ferro che ave» gettato il ridicolo sul 
giudicabite col far, risaltare i suoi fi 
Bici affetti. 

^ , In.b:a?e a!.yer#Wo dallagiurla^ l i 
Oo^exòndannò .il % r t i a , M ^ & ^ ì 3 
di calcare compjjtato il sofferto. 

A;ncho ie^i p^f Blico numaro§p nalla^'i 
.saia. 

U 

?ngue freddo rìu 
WBÌ spera di salvarlo. 

A 
Genova i ladri, profittando dell'as
senza del console deli,ta Eepubblica 
dì San Salvador, entrarono' ridila sua 
<̂|â ^ .posta lungo U via.idi circonVil-

là^zjòho a^^monto, scavalcando con ifi* 
credibile audacia la cancelUta di 

, ferrp, e arrampicandosi, posjBia fiho 
' M una finestra posta al secondo pf̂  

no, per mezzo di una corda muoiia 
,Mim uncino* R u b a r # « f r f l óggeiti 
ippaz^osà, effetti d» vestiari, abitt^g^i 
seta pel ì|alora dì circa 4Ò00,lire.'^ 

sa 
]^!tf.b^^: '̂ flnandoci ai dettami di Una 

prudenza. 

h^Mr^^y^^^^' ^?mmrÌ^^-M^^mmm trovarono perù mfìl!^ oggetti • " -, - , > . - f r "" " " " / • * F"% ^— V i » * I 

P(i^ziosì, né le cartèlle di rsmlìlta piì 
oi^lft#! dì 180,000 lire ben nasco^j-e 
'dal: consola prima di recarsi in Q^X&^ 

\'-M^) 

• [ • -

i-r- Il principe imperiale di Russia ha 
fe^jìiji^aito liso, mila lire dà i^aa can-
•̂itàî ta. russa,, Muria F,4Ìb'. '•'•>• 

1 Î â  clausola del teètBì(X|,,snto, che 
concerne i l granduca, diòé: ' 

Questp.,Ùo non èrtìMrestituzione. 
Un prossimo parente d̂î i S, A. I. ìinì 
ha dato un tempo questa somma, lo 

;la restituisco a colui che l'avrebbe 
avuta ssiàp lOM^fossi vissuta^, ' 

Il granduca ere*Ì4!Larìo ha a.ccetta|o 
'|il le^ga^ e#ha fatto distribuire ìàtt 
sommatagli ospedali dì Mosca. 

SI woglloEsss' iae@ai»*©g!l «i|Be-

-^ Seqpndo il Morning Post,^Z^\^¥ 
tato Sbiriey proporrà che avanti la 
chiusura dtìllaij^iCamera del Comuni, 
potando, il^^GoverjripjMPpnga ^^a 

|gÌ|.8sa tassa, agli;operai stranieri p^r 
'impedire la concorrenza agli ope^aN 
singlesi^ 

t'itatlaseguìrà attentamente e saprà 
apprezzare i lavori del congresso. 
Quantunque la scienza della costru
zione e dell'esercizio delle ferrovie 
sìa giunta ad alto grado di perfezio
namento, quanti errori sussistono an
cora! 

Conchiude(iqÌngrazUndo il cohgrasao 
da parte del Governo, della Compa
gnie, e dtìll'ItaliaJntariJ. 

mante IpplCudlto.; 
iffflssitta; risp03»!4pplftudi^o; 

•"• l̂'-:.C|̂ gres,sìSU' p̂if̂ RflditimriO: q«W'-
alld nomina dt̂ Ua presidenza e dM|a 
vice presidenza dusl congressOia dèlia 
sezioni. 

Risultò eleirfip Ì10e^0$,é Bm&mh 
* '^c^."K'3siilenti Hutchinsón (ìoghii-
terra), fhoinen (Austri»), Lax (Fran
cia) Adà'doiiroff{^H\ì^s\&); nominaronst 
quindi cinque presidenti dì sessione 
Pm^visori e cinque segi*eHri di ses,-
wionl. 

Ioye|Ce di £.aà3 fa nominato poi vi-
ceprq^^dente Ito» Sayi in seguito a 
proposta di Lax stosso, come omag-

T|ìo alla pèrsóha>ìdî :S âaf> 

i / j . 

^-5k ^ f e 
Sofia: loirséòfuito all'ineidenta dU. 
giornale di Rusfcohiuk, il g^vero» 
M g a r o stabiii uaa censura conk» 
là'stampa quotiditma. 

IM^ggasie «Il flfiinwS 
Camera dui Deputati >-
minata una commissione 
dì redigere 1» risposta 
del reggente. 

Il progetto deìiu tasss sugli àlcoola 
jvonne rinvialo^ ad urta CnmrBls9?<sa9 

ìndlriGatfit 
1? disflors» 

••t. 

-',\'^' •' >y . . t , i •. 

wle» 

Leggerlo attentamente 
i . • \ :, 

' : ^ 
I l ; i 

ì\\ 
•^m-''-

;i -̂ ^ W**fttìrĵ o frâ ^̂ l̂ i li^^Jjyjrs^^mbrand 
dal lo ore 7 1|2 allo tO lj2 pom< 

Estaione di Brestiti 
••• f^ 

dal 

599 

P r e s e l i © 0 prsESiiiS 
d i tUfflti^o. -J 72.*"Éiaziona 
?16-:sèttambpo-Ì837; ' 

Sen^ estratte: , 
134 320 373 444 45^ 546 
e52,lM3,lil7 1142 11,454247 
1375 1401 1473 1490 1495 1519 
161Ó' 1634 1831 19/6 2019 2151 
2161 2185 2323 2327 2359 2364 2377 
2433 2^45^515 2535; 2834, 2485 2905 
3063 3095 3230 326^ 3285 ̂ 93 3324 
3418 3i67 3599 3649:3771 3734 3V6S 
3806 389S,»0p,.39Ìp 3927 4Q59 4Ò04 
4146 *?3r 4806 »é|t 4589 4*81 m^ 
46i3.46^à 4|51 #76j 4833*^34 4874 
5024 5046 5C55 5139 5183^58 52^2 

2157 

(Mostri 4if9pa® l̂> 
Elasama, 18, ora 9 23 ant.. 

Le domande degli ufficiali corno 
dei aoidati per ìLcorpo volontari 
a Africa .sovrapbandano; saranno 
concèntiatì per; 15 ottobre a Roma 
e MaddalonP 

' - ' '̂ 1 

ttx^'^'iua^^^^^Tgg^ 

l a £ 
( D a l g;iori%pll) 

ai 5 giugno la sorpassò, ed alla gli 5304 5374 5398 5i l0 5466 5480 5494 
4Ì6S8: Guarda che brutto muso: egli S590 5602*5942 5955 6039 6070 8080 
' • • ''- " 6141 6181 6208 6229 627Ò 6271 6278 

: i ' -

1 ^ Seria 

f 'T ' 

la diede uno schiaffo; la donna cadde 
fa,terra ed egli andò pei fatti suoi. 

Trovò fìonaif^htum depone ch,é il 
Bertin diede duo schiaffi ed uno spin
tone alla f'errp Santa, la quale cadde, 
battè della nuca per terra, ifu Bolla-
-vaia che non dava segni di vita e 
morì due ore dopo. 

Favaro Teresa e Benatello Celesté^V-^ ̂  
/'Qp.Hf'gono che il Berlin si fece da- Mscrt 
•^ahti la Ferro le diede due schiaffi M ^ 
M uno spintone; la Farro ca^da eia M:f^, 
lesta di lai fece: «crac » Il Sertin a i * "^ 
la Ferrp non parlarono fra di loro. ^̂ wQUD 

Pensfi^^fyiigij marito della defunta 
"erro, rjtiena cheli Martin abbia per
cossa la moglie perchè sua figlia non 
•;̂ yea voluto fare all'amore con lui, 

Rosa Pensó'^on. fdcé mal allJamore 
«on Bertin. Il 3 giugno sippe ohe 
Bostin avea intenzione dì bastonare 
lei e sua madre. Certo Zago eccitò (h 
iBertin contro sua niàdre j^er far rì-
4era,lai genite a-filò;^^^ 
^^ Bertin Santo e Codo^no ìDaniagtco 
depongono che Z igo raccontò a Berlin 
'^ante cha la Rosa Penso non voiea ^ 
tara ^^jl'amo^e còl detto Bartio perchè"' 
Rvea )1 moroso e perché era" brjUtto, 
^oglì occhi sgarbeliatì. Il Codogno ag.- • 
giunge anche che una sera il Bertin 
Jlisae oh^, m^^^P mim % icasa i 
a enso a bastonarli, e che una volta,. 
U Ferro fece segni di;burla CQrit|:p,|)|s 
B e r t i n . • ' , ' • ' • ' ^ ;"V " • 

Zago Giovanni Maria senti la Santa 
ì̂ erro a parlar msile dal Bertin, oioè^ 
% | ] | | che era un giovine brutto, od 
f%^\ \o raccontò al Bertin nel marzo 

6286 6372 6395 6426 6445 6448 8499 
6553 6578 6580 6605 6361 6699* 6715 
6775 6840 6Ì)5^ 7012 7193 7228 7331 
7344 7405 7465.^7470. 

Obbligazioni premiate: 
N. -PrMio 
85 50,000 

1,000 

4064 
'4569 

320 
1401 
2019 
2157 
4059 
5046 
6080 
6840 
7^28 

92 
74 m 
49 
75 
or 
91 
16 
ia, 
32 
80 
98 

84 
0^' 

500 
100 
100 
100 
100 
iOO 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

1 
lo 

Seria 
.373 
546 

2831 
Som 
3262 
3285 
3734 
3766 
46Ì3 

4874 
5046 
5256 
5494 
6499 
69p3 

• •7 4 7 0 

N. 
93 
85 
11 
74 

_k _ 

7 
22 

19 
10 
30 
94 
83 
81 
15 
65 

3 

P. 
20 
20 
20 
20 
2{) 
20 
20 
20 
20 
20 

L I 

20 
20 
20 
20 
20 
20. 
20 
20 

'̂ Ecco la coniiposiziona dalla giUEìta 
superiore del C i | | | | | p : ; :' 

presidente: il generale Ferrerò, vice 
iRresidanteMlsanatoraCambray Oigny, 

^^cQ^sigli^n; lacìiii, Fusco a i direttari;*: 
diellesc.uol^^appl'cazione: Essile, R|z 
z^bon^, ^an^ia, SotiJa|i e Brioscbi,'; 

La commissiona censuanà centrala ^ 
8! compone cosi: 

Vice.Bi;§|iid^tti: Massedaglia, consi
glieri: Finali, BQb6cch.i, Ilfts^U, '^o^m 
naciari, Laporta, Parpaglia,' Peru^ÌBi, 

oda, CiiolUti, Miraglia, lonni, Curcio 
:« un rappféfantante del miWstero dai 
%^P^^ puMlieLfib^ontu ancora 4,0-^ 
signato. il 

Il decreto reale fissa la sedi dei 
compartimenti catastati 'a Wdaa, T^-'^ 
rino, Milano, Firanza, Napoli, Bari, 
Palermo, Cagliari. ' 

Il compartimento del Lombardo Via-
nato avrà la vice dirazi^s^^ji^ Jaoezi'a, ^ 
e il compartimento di Rornà avràrU 
,VÌ5$e^direzione a Bologna^ 

•:-

, ll-aŝ cJÎ Indpressione pel mor
bo a Eessir^a. Si provvide alla fa
miglia .d ĵ q|je|tore Golimbertl 
tnor^o; mori anche il segretario 
derjfr^fetto. Nei resto del regno 

iisy^q .̂ 
^ i nominò una com-

mis|fè% %ì'senatori e deputati 
vPer'"preporre le modificazioni alla 
legge fe'^ r̂ egolamenti per la com-
pila^oJSe dei bilanci. 

44-bitnchetto di: Torino assi-

pel prossimo 7 
iGasa con GSWna é MaKazzen«h 

" Appartamento I Pigilo YiìàJÌSlP 
GìPltinì delle Navi N. O ^ J B . 

Appartamento I Piano Via Tadì 
N. S ^ ' 

Bottega e Retro % ^ g F Vi 
Servi,fi.>iosa. • • '" - ."• 

Rivolgersi ai Mezza sig. ^iaca-
mo If^TfZaUì Dina Via Si^rv|. 

j ^ . i 

- ' 

• ' • • . - > . -

: . ' • 

•W 

• ^ -

situazione stazìonaHa ; • attenc^eài 
la'risposta della' ^(Jatmaiiia' alle 
misure di riparazione aq,g|tate dal 
eoverno bui mm-

tu q ' 

TEATRO VSEBJ 

MS^ iper ornati S • 0h5rt3r», '^^B 
aer d'enti & dentiera l a &m 

XS.Gmamm B39 
vi ' - t • k' _ r • ; , • _ . . i 

j Al II Piano un appart^merité 
'|̂ 4i 4 stanze due gabinetti pucin 

soffitta e terrazza, e all'occofrensa 
' ' a l&'^ tanze ." -*^:^#« ' " • 

bassi Comodi. 

! . 

^ • 

HuMìgJiiaUti iiumeri compresi nelle 
au^jlette serie e non premiati;'|hann6 

rfi';iy# al rimb.>^o di lire^lO |raeno 
'tassa).. • ,.: .•̂: ^ -̂  , -' 

Pagamenti e rimborsi dal 15 di-

4 

cambre, 1837. I • . I r 

fsXk'À 

-'•.••.•.^, _ - j . . - O i B i C H E - . r - n - V - l — t - V f - l r V - * 

\.t I t 
' -. 1 -Ti 

3 lllltor 

ì 

Balla tìiigiat moglie del Bertin 
Sante senti u dire che Ift Ferro di
ceva il Berlin Sali'essai^tì l);:u^ttifrtiP 
j^ertin il 4 giugno dissala età'voleva ' 
«astonary la Feri:o s.e non cas^a^va dl^ 
paHar malo di lui. 

M^irchiori VàMìtino ,j^p.,:.pres6nte ; 
«I taito e dica che dopo un pìccolo 
atverbio il Bertin diede uno schiaffo 
«d uno rpintona alia F';?rro che cadde 
f'illa ghiàia. Un,dì 1̂  Ferro disse al • 

te trovarò te coyionerò ancora* 

d u o Sil̂ iftiUSd HUftoIflIo. -
Rama, certo Benedetto Moreschi 
viveva già da tempo con M^r 

y r a d e s c i ^ ^ „ , - •••'̂ " •^• 
jPa guasta ulióhè nacque un bambi-

J | ^ # 1 genitori decisero alloca per 
''fegolare la lo|fo posixione di contrarrà 

matrimonio. 
ceti 

che 

I 

L'altra mattina quósto doveva 
lebittrsi, ma BeneàMtò Morescbi _ „ . 
nètf%ra riU|(||to in nesyun mudp,ij)i^' 
mancanza di quattrini, a compralo'ìl 
dnoo della sposa, s'impressionò trtl-
mento che, colto iU|>^#|iiomento in cui 

i^llJlftvasi solo, si tirò'parécehi coìp| 

Al nptìtuti colpi acoorùero«4l fia-

. A Milano ierf(17) si aprì, nelle sale 
' d é ^ T « r ( f « Ì r scalai! c o t p s s o In-
• ^ ^ » W t e . i M 9 gli iÌÌH3tri. rapprt^^ 
santanti. : 1 , 

SaraceOt ps'ononzia in francese, TP 
discorso inaugurala. Il ministro rih-
gNzia in-noma dal Governo e dal 

>»ese la Società p^r ' l a scelfa delia 
Sade del congresso. 

Bingrazia per la presidenza donare 
del cóhgreàsb offertagli. '• 

Eiitò-'ad accettarla essendo miai-
stro laìque, cioè .sprovvisto delle prò-

4pnue cognizioni tecniche a cui i cori-
fjre6si4i'd,ebbano: la, lóro fama. Â o-

cetìÒ'poscìajj^Lfionsidgrando cha s l J ì -
mtta il suo'èompito a dar loro ilbVn-f 
veinuip. '̂ 

..,; IffJtalia è ben lontana ancora dal 
orango cbo le spetta al ptinto dì vista 
,^aUa,via|ilità farroviari|^ perchè m^a-
•tre aUrv^:ppp!i dedicavansi.^vigorosa

mente allo sviluppa deUe loro rati. 
' essa subiva ancora le;'Conseguenze di 

un sistèma che consida|;ava le ferrovie 
come alemanti rivolusionari. 

Soggiunge però che vi è anche ^̂ n 
Italia qualche suijcesso da registrare. •' 
Sotto il regime dalla libertà il piccffìo 
paese posto appieda delle Alpi, il pi,^-
moute traforò il penisìo. ! ^ 

Il miniritro ricorda ciò che disse 
Weber: « Nessun sintirao indica ma
glio la ciirezìone deirfiÈtttrìrd'un !:|-^ 
fió|pa^|U affari f nell^^BgJìtijoa, dàK 
l'organizzazione e del controllo del^ 
suo Bislema di trasporti.»' "; 

lioma antida non lascio monumantp 
''p\ix 03pres8iW«llirWi potènza, deUa . 

ìf''ai'e ^tiila sua strade militari. 
^•^•' Nóh'-é nòstra colpa, soggiunge il 
mirùo^roj' se vi sono fra noi tuttora 
della regioni poco o punto provvadujlja 
41 f̂tìjfî jOjyî . fJLa Dio m#^cè,.aftprei:^o 
piagarti ^rasto quasê o dgbitQuasiguula, > 

f n - - _ • • • , • _ 

fÀgenzia Stefani) 
fi^. — Il Nilo monta a 

Wia|iij^L^. Bi Sm^uan; 91 abbass^a 
a(df|k.̂ ŝ siaut ed al Càiro. 

^̂. Kfs1fe®miJ&, i l , — Mando riprese 
'if portafoglio della mariaa. ; " i ( 

8i©piiaft®, t i / . -^m^'Gazzetfa diì 
Woss ha da fante degna di fede, cha 
lo Czar espresse vivamente il desid^ 
rio di.incontrarsi con Guglielmo ihV 
occasiona del suo rit£r||^„'da Cpjpe-
naghen. ' ' ' ' 

Allievo del Prof, di DeitisHca airiinw,,, 
di Vìetiha O.r mm. me^ la.anfe 0 

•^^ssisieats ai,damici Aocattemlri 
„^ ^^^ ^ ̂  , , . , 'B D.r cav. Szolz, Virasdy e Sohn in iffìanms.: 

assistette ia vettura coa.MaVi'k9, datie. Specialista per otturatura dî  Oentt, 
10 e li2 ant. alle 1 l'jl pom.'alle , , Applica IleiC*^l# i^oiiillW© BQ 
manovre di W^rsow L*iraper_atllV conlV la. nu^vlWS^%:|tz^^^ 
più Vòlie'idfta chmma| | ;pi |^nr g^né;'. • d|ol©,r§. 

ì i . 

m:' 

fgy^preasp di'luìV'ìl-prmcteifetì^ìel 
foiò comandava ÌM-O^ cr.^natian. ' f->Via Arena'^TW>Ì^ vicino"la Ooqana. 

: P ^ XDO V :A. v t A ^ C ^ A X J X I O , 4 = 3 3 ^ ^ ^ 

• ^ 

• .( mmte 
PEI DISTRETTI ( 9S©iB8c5!s5e 

azì Gasile Tosca 
. J . M 

^^1 t-

-m 

CAPITALE, f i Ì Ì4T0 ' :K i a o , c 3 S É ) ì ò o 
•m^ 

!B: 

- - • -

La Socief^à tutti t aiorni feriali dalle ore 10 ani, aW^ pom.: 
. denaro in î ^M^Éo Corv/ l ìbero , con diritto di pralevare a vp^^ MW-

a l 6 u . y : i i r e , a r » f | ^ é Oiò^—'al\3 S | 4 OiQ aefto da t̂ass,%, iViCcoUnd*. 
"lesóromea-3^W8i/^ .-• '* ••"' : ^••: .r-'r;. ^ ' :• 

iyj.brotto dai Conti Qo,£r̂ anti è provveduto gratuiiamei^ttì. .: ., 
KII i^S i JSA —v SBaiattui' f#^Sl^^èi«l •' njoamiasmtlwl all'int«ìress,e 

dft tasse, d«l ^ Oio c^n scadenza fìs^f^.^^O iSiWfc^ # f l ^ Oifl a 

Jl P,o)l,o Q/*v,^rjiatiV9jsta,ft_carì^c9,4^y|,Società. 
SCON'S'A —- Caaaijs ial l a dt|é j^rrae fino alla scftd̂ HZMi di l imasi . . 

•r- ApàSeilgsisailùnt ) voVao'débosiio'di'Carta Pubblìeh 
C»méa CTesi:*i*tìrafii ;•'•' ) fitcìla•realizzo. • 

- €afirabl«»li oar.l.VinGftsso sopra quftlunqua l̂ iiî zix Baua)?.bil?,* 
yalpri in semplice custodia. 
Arnministfii^fiioni privata'! ,: ., 
-• Assegni'suila'piaxEe di €Ìf*i9<i?ella, .CJaiBi^tóSitsES^l©?» 

€ Q (& 

I Coerenti 
VASON CABLO - CANEVA 

lia^-^liii'i-iy 

f?Ti 
•X-

M. — ..L.S, . . . . „ L ^ _ . - - ^ k . . . . , ^ . L . . . . . . . . . . . . _ _ k. . _ . . , , . . _ . . _ , . „ _ . . . ! . . _ . . , , . . k . . ^ - . _ _ . . _ . _ . l _ . . _ _ . . . . . . . ^ _ _ _ , . . , . . _ ^ . . . _ _ . , , ̂ , 

J - • • ^ _ • > ' C \ - B rt_v u x a r j ilBk^ j - d I k^•^_ , * - . l u - v 
— _ _ v J . _ k _ . . . ^ - 1 . . _ _ . , ^ . . ^ ^ , . . , _ , . l_ ^ . , _ L . _ - , , ^ . _k . jLU_l . ^ J J _ . _kx_.__ k-J-^k^-^l ^"J I 

• . • _ h • _ • • - • ^ _ r k ^ J _ _ j j ^ j _ • _ ^ _ i^^— , , ^ f 
r^: • k^ _ 

' ^ " ^ ^ ^ 1 ^ ^LBnk\.k^klBkJ J^^J _I>JU r \ J 
• — •' — 1.'—1— , .^. . r^x_- ^ • — . ^ . ^ . ^ , ^ , _ : ^ _ ^ _ . „ _ ^ _ ^ k..-.v_ „..,i_ k. — ^ . ' - ^ . .L'-__.,.^_k,._ . , , . _ . . , _ . 
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per l'Estero si ricevono eèclnàvamenté presso A/MAmoMJ-<?»vBHe^ho 16 
orna, Vìa 

Parigi e in Milano 
'^m^^ 

:̂ presso ATMAKZOÌSI 0^., Via della Sala, 
t - . ' 

91 '-.-̂ f̂̂-' Napoli, zzo Muuicit)Jo^ 

I*-

! : Ì ' ! ; ^ ^ ^ ' 

l ' I 

iy.v-..r.i!,' 

- •. 

£.. i^O I 
r. 
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- . - • ! 

r- I 

' = ' . * . ; : 
i^f-7]^ • 
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<^ìmm!-

"•-i 
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. . „ . » • 

•• • - • 

- . , f 

.. I ^ts 

ufficiali pagaMii^uttlJn contali a domicilio dei vincitori senza 
alcuna ritenuta per tassa od altro 

.• ASSEGNATI ALL'' ' 

; • • m 

autorizzata dal Governo Italiano esentFdalla tassa stabilit£^ |̂ìolIa 
legge 52 aprile 1886 N,.3754 serie 3.^ 

^oM# sia lia^e 

50, 
2 0. 
I 
IO 

50 

^ • 

. I 

e î t iiiloim# , , 
_ gaiptìrlo to l ta le di tutte queste vincite trovasi deposi-

fato pmsso là Banca Subalpina (e di Milano - Società Aaonìma 
i*nl rflDÌtaie versato di ¥Ciìi i iMiiiPflslslI l i r e . 
COI capu^ie ve.::». _^.„„„_,_ _,, _, . «Hrffi-»^^ bielìetti distinti Cui La tioUeria è composta di soli , ^ , „ „ ,̂ ,, 
numero progressivo da 1 a 30g|pO nelle categorie ̂ ^^B C D h. 

1 Biglietti sono controllati dalla Prefettura di Roma. 

W"^ « e r e da. mm ¥mwn\n^^ d 
II 

a. îBi m 
•Hm-Tì 

tn CSrn 
Bii furf 

pmÒ v l i ic iere p r e -

- V > ^ - • - l l - ^ J B ^ I ' . I K , I . 

.^^h^: 

& 
©r l i r e 

e t t i ^mù flBs^ei^e |ir®r 
• ^ 1 

^ 

î f̂  

nr »BI p c r i KK ^ 

• , > . = | ^ 

^ • 

a 0 l i libile t t i 

i l . 

5 
e luiislitii peE= l i r e ^ r c 

. - 7 ^ : . [ ; | M 

s$» d i 4@® f l igS ie l t i piaè v i n c e r e 
? lpa l i p e r lU"^-

L^rè^^j 

• ^ f ^ - ^ - ' e i i i into _ _ „ _ _ _ _ _ — 
In conseguenza è di grande interesse pei concorrenti di 

@^ df^andare sempre i biglietti a gruppi dì 5, 10, 50 e 400 

^ " ' ^ e ' r e i n n ^ c r e |M teissp® aìl*acquìsto dei quali sollecitare 
le doniàiide perchè pochi ne rimangono ancora disponibili. 

che si efTettnerà nel corrente anrio verrà fissata con prossimo avviso. 
Avrà luogo in Roma sotto la sorveglianza governativa e con 

tutte le formalità a norma di lepe. Il Bollettmo verrà distribuito 
eratis. — ì Bial̂ ettì/̂ m veoMi?; J" . , . T. 
^ e o W a d a i l a : » a i i © a i?.lil C a s a r e t s d i F r a n e e s e ® 
'S 'or ino > ̂ iji^iigi •mmmm S n l i a l p l n a e di M i l a n o 
f K v a p r e s s o C a r i o \%um^ Cambio Valute Via Gallo. 

Nel e altTf" città presso i principali Banchieri e Cambiavalute. 
La spedizione si fo trtlWWclata e franca dì p<)rto per le cora-

mi^sionì di cento biglietti in più ; per le commissioni mfenon ag
giungere C e n i . a<> per le sfèse postali. 

- , •-

--.-

' I 
I 

-^^i. 

del Chimico Farmacista Prof. G. inventore > fkmm 
, j ' . i . ' . ' , . 

l'.l: "- '4-i 

Premiato con 11 Medaglie 

Guarisce WMèmia^ la Clorosi e le malatlie dello stomaco^;; fòrtica;, 
immm •• rigenera e depura ìa^ massa del sangue. 

Giudizio ch#Wo ha dato la'Clinica Medica di FireoZe. ^ * ^ 
« Il ff^erif® f*aislla»Ì,4,«n medicbcoento tonico e rìcoetìtuente par eccellenza. ~ 

luttB le forme delle oligoemie curabili (anemxaj guariscono prontamente Edotto l'uso di 
esso. — Il F e r i r ò F a g i S à f i riesce tollerato anche'^fiando non lo furono altri prepa
rati 6 non produce r^a^ sfUtc/iezzaj^ I disturbi gastrici © ititestinali non formano con
troindicazione al medesimo; avvantaggiandosene anzi ra|)id|mentè; toercè l'acido clori
drico che fa parte del preparato. » • ^̂  

Gra*flf5 ai spodìscoftaii cKit3ii(|ue no faccia domanda, anche con GeiBplice biglietto da 
visita, la Relazione,^de!Ia Clinica stessa chG|r=Ìferisce di tutti i casi nei quali venne ©• 
BpirijctìmlIblS: e riporta inoltre ì diversi altri giudizi .dRlJa scienze. 

Bottiglia grande /cfte hapta per una cura CQ^Ì^MMI^J ^ - 3 , Botiigli/A picchia L. 1. 
Vendesi nelle principali Faitnacìe. GuardarsT dalle contitiffay.ìoni e rifiutare (jualuu-

que imitazione^ esigendo aempre Fcr»»© »*»glJaB»0. .fe-̂ — 
Deposito generale Pagliari e CbiIRENZE--,,Piazza S. Firenze. 

\'-

-fm 
Tjagj&yftggrcrfiBTmKaiiM IH mm 

ÌW 

'!• h , - r.-^-v..3*HJ& 
v ' i % - n 4 - i à t r i 

illusilo I 8 S 9 - f l S 8 S 
.̂ ^M ,̂'' 

ysĵ B 
-ji'̂ ^?^^w^^?^^^^^4-i Ì!IC»:HÌ-VISO) j-d-i_T '11!--,, i . . . :^L'Zi : •zìi. 

.-•ff'/_H.1-.'.>i-

Retta di t , 325 pagabili anche in rate,mensili 

L'educazione in ogni sua manifestazione è obbietto di cure speciali. 
I ConvittoH#posi?ono a richiesta dei genitori frequentare le scuole publllcbe 

oppure un corso primato.J ',-'-'•• 
Iftibcale ampio ed adftto è jn posizione nmenlssima, I! trattamento è f,'.̂ elto. 

1̂ F 

- I 

l a Mìe •SSiSBal l* ' t - -: - - • 

^ L I 

. I;=t^^?^ì^^.. -• 

A l i 

lidibro rinomatissimo'del Dctt. Gius. ilCpmascheck: C^r^issil g e n l i à l l , slruliur(& 
e funzioni, loro nialaiiie e ùu«?^si p e r gs^^rìrlc!^ con molle figure, — vnoi à\m 
farsi un ffàn danno alla propria saluteî -rTr: Libro utilissimo per uorbihi edònnejCh?| 
soffrono per-niaSaltie'^egrc*i®g per, l i i ìp®tess^a, H^''e_.^fmtm. e uimlntit^ 
®iISIM€;lBe«*6ura ^radicale anche per corrispondenza, senza Wfturbor Ali prezzo d5 
l*' 3 ""Plesso t u t W librai 0 direttamente dall'Agenzia letteraria, Napobj Corso 
Vittorio'Émanu^elé 677 (Prè^igrotta) e anche presso rAmminìstrazione del sioraak)-
Il Baccmghone. : , , 

-.,'-—i.s^nt-' 

01 più affidarsi ai ciarlataiìi!! 
. j . v ^ : ^ ^ i ? ^ ; S i ' ' ^ ^ - ^ ^ 

i 
DEPUMJ^^VO E ^ I N F M i p A T I V O BiJ^^gANGUE 

^ 

BREVETTATO DAL REGIO GOVEENO D* ITALIA -7^ji^'''Ìl'- " 

_.„,__^. ... u S i r o 
ufiiìio successore del fu Prof. ©0r©l ® l 'agllaBs© di Fir&nze, 

Si y|iide esclusivamente i)i]!̂ pB|P|®fî li? N. 4, Calata S. Marco, (Cas^ propria) 
In boccette £.• 1^4^ cadauna — In Scatole dirotte iifi" polvere) !--• t 
la scatola più T imballaggio. 

^ihA CASA DI FimÉZE È SOPPBESSA 
^y.j.J-L-Z.-_ 

'• Il signor lErosasto fagf lbes® possiede tutte lo ricette scritte dì proprio 
pugno dal fu prof. Gifoiàmo Pagliano suo;;.5BÌp> più un documento, con^ticui Io designa 
qualMuo stìcéessore; sfida a sEóéntirlo^^àvanti le competenti autorità, (piuttostochè 
rigio^rrera alla 4. pagina dei Giornali),^nnco, Pietro, Giovanrii Pa^ìiaM(>% tutti coloro 
che audacementet#faisamonle vantano questa succossioKie; avverte pure di non confon-
dere questo legittimo farmaco, colraitro preparato sotto il nome di Aloerto Paghano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alc^una affinità col difuhto Pyo/. Girolamo, né 
nfli avuto l'oii^iy^tìsVer daMuì^loW^ciuto, si p é r m l ^ ^ audacia senza pari, di ft»r 
menziono di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. ' 

Si ritenga per naassimai:^Gho ogni a l t r o . a w m o riciHia>no retativo a questa specialità 
ohe venga inéerito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
traffasionii il più àerie vòlte dannose alla salute di chi fiduciosamèirite ne usasse. 

!if 

b'^t^Hr 

CiÌ^.!i--<^i"r:'-^-.--

'' ap 
al premìqiQ Giornale 

» . 

Si puhhlica al f ®^ B® e 3 © d*ogni mese, in 24 pagine illustrate 
•.'l̂ a l̂ijy--.--'. 

\-.:.:V-^-( 
T I 

lalia : L %i 

cosa divH&t» &ì prieBiulo «li S -wolas^ifti i r an f t ena leClKììri» 

Amministrazione 
Numero di saggio a richiesta 

ÌLANO — Yìa Silvio Pellico, N. 6. 
.m 

Lulil^—i^-f JjTSj* nn—iM j*-rtii'>'*,B;i» j^i i^twan^Tjavan-J^M*! 

-?Àmir 
m 

quando 1 capelli sono caduti buonEJigtté 
a tutti, non &% più rimedioFIV.. 

Ma si pu?j evitare la caduta fortifican
do i bulbi quando i capelli cominciapo a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Bsìllamo capillare del (Jolt-

r a - v e s . — La composizìòtìt dL^aWSlI^ 

è tale che non prlWffta alcun pericob 
per l'uso esterno. 

cRH'Ufflcio annunzi del Giornale ha Vent* 
iìa S. Luca, N. 427C\éd in Provincia poî ' 
pacco pastaio.lire 5. 

Depostti in l^asSewa presso rAmnììiiistra' 
«ione del giornale 11 Bacchigliom e. presso î  
sig. BulgarelU profumiere airUnivorsità. 

•Vini l i . ' 

imiHll»*.iii|i • •iiriiHiiniMllni III [»)ii*«i «jswi-wwi TBrtiBiwnm jtw-iaw*»* •>» unMaul. aiW wlWM"* « ' 

. . ^ , ^ « « H ^ « « « . . . . V » - . « * « " » > ^ Tii^ografia'del i?a€c7n-^?fo??e Ccrriere^Vénèfo Via ro720^^Dìpiìito, N#88iie. 
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